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Fate questo in memoria di me….. Non ha detto andate a sentire qualcuno che fà o dice ….ma ha detto………..fate ,quindi non andiamo a sentire o come si diceva una volta “a prendere un pezzo di Messa” ma andiamo a fare “memoria “ a offrire un sacrificio a Dio con e per mezzo del celebrante.La Messa è nata come preghiera comunitaria, per ricordarci che Cristo è morto e risorto per noi, è una memoria di quello che Gesù istituì nella sua ultima Cena: l’Eucaristia.

S’inizia con il segno della Croce perché, qualsiasi cosa noi facciamo la facciamo sempre <In nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo >. 

Brevemente vediamo i punti salienti della celebrazione: Si chiede perdono delle nostre mancanze ricordandoci che : Mt.5,23 –24 Se dunque presenti la tua offerta sull'altare e lì ti ricordi che tuo fratello ha qualche cosa contro di te, ascia lì il tuo dono davanti all'altare e và prima a riconciliarti con il tuo fratello e poi torna ad offrire il tuo dono…..,esprimo il desiderio di conoscere Dio, gli porgo le mie lodi, le mie suppliche i miei desideri….

Si passa poi all’ascolto della Parola di Dio che non è solamente il Vangelo ma tutte le letture che vengono fatte, prese sia dall’A.T. che dal N.T. ,e sono letture che si completano ed hanno filo logico che ne fanno un tutt’uno.La spiegazione del Vangelo ci dovrebbe aiutare a capire queste letture e farci crescere spiritualmente. Con la proclamazione del Credo noi professiamo pubblicamente la nostra appartenenza a Cristo, alla sua Chiesa. A QUESTO PUNTO DELLA MESSA, NEI PRIMI TEMPI DELLA CHIESA, QUELLI CHE NON ERANO ANCORA BATTEZZATI USCIVANO DALLA CHIESA ED ASPETTAVANO SOTTO I PORTICATI .(CHE LA MAGGIOR PARTE AVEVANO).

Con l’Offertorio inizia la parte centrale della Celebrazione, e vengono offerti i prodotti della terra; il Pane e il Vino che diverranno il Corpo e il Sangue di Cristo quando il celebrante ripeterà le Parole che ha detto Gesù: QUESTO E’IL MIO CORPO CHE VIENE OFFERTO IN SACRIFICIO PER VOI, QUESTO E’ IL CALICE DELLA NUOVA ALLLEANZA CHE DIO STABILISCE PER MEZZO DEL MIO DANGUE OFFERTO PER VOI.  Il Pane e il Vino che il celebrante presenta sull’altare devono essere veramente il mio Pane e il mio Vino, e come fece Gesù rendiamo grazie a Dio che ci fà partecipi della Sua mensa.

Con la recita del Padre Nostro, l’unica preghiera che ci ha insegnato Gesù, ci prepariamo a ricevere Cristo nel nostro cuore attraverso l’Eucaristia.Lo scambio della pace dovrebbe essere un’occasione per dare e ricevere la pace mettendosi magari vicino quelli con cui abbiamo …dei problemi, già all’inizio della Messa.

La Messa non finisce con la benedizione e con il canto finale ma continua fuori nella vita di tutti i giorni ,sia che siamo in attività scout, sul lavoro, a scuola, in famiglia, anche quando ci andiamo a divertire  Tutto quello che abbiamo vissuto durante la celebrazione non ha senso se per noi è stato un obbligo, una cosa che facciamo perché ci è imposta, se non l’ abbiamo vissuto realmente. 

La prossima volta che andremo a messo proviamo a chiudere gli occhi ed immaginare che intorno all’altare ci siano gli apostoli con Gesù e che al momento della consacrazione sia Gesù stesso che spezza il pane con noi. Impariamo a guardare con gli occhi del cuore, con gli occhi della Fede.

Quando andiamo a casa di qualcuno, non ci limitiamo a guardare distrattamente in giro, ma dialoghiamo con chi ci ospita, accettiamo da Lui cosa ci offre da mangiare e altrettanto dobbiamo fare nella casa di Dio ….dialogare con Lui accettare quello che Lui ci offre da mangiare .

[image: image2.png]



                  La Messa và vissuta non subita 

